
La crescita rallenta, però a dicembre gli occupati erano 23,7 milioni
I salari incrementano a un ritmo pari alla metà dell'inflazione

Aumenta il lavoro in Italia
ma gli stipendi sono poveri
«produttività troppo bassa»

Paolo Baroni /ROMA

A
dicembre l'occupazio-
ne in Italia ha fatto se-

  gnare un nuovo re-
cord toccando quota

23,75 milioni di addetti, 456
mila unità del 2022. In paralle-
lo la disoccupazione è scesa al
7,2%, il dato più basso degli ulti-
mi 15 annieancheladisoccupa-
zione giovanile ha fatto segna-
re un calo di 0,4 punti al 20,1%,
ai minimi dal luglio del 2007.
«Dati positivi che insieme a
quelli sulla crescita delPil supe-
riore alla media Ue, conferma-
no che siamo sulla strada giu-
sta. Anche per questo abbiamo
realizzato una manovra che de-
stina risorse a incentivare e pre-
miare il lavoro, con il taglio del
cuneo fiscale, e a supportare
nuovi investimenti produttivi
nei settori a più alto contenuto
tecnologico», ha commentato
il ministro delle Imprese e del
Made in Italy, Adolfo Urso. Se-
condo la ministra del Lavoro
Marina Calderone «si sta conso-
lidando un sentimento di fidu-
cia prima di tutto da parte delle
imprese, per quello che potrà
essere il 2024 in termini di svi-
luppo del lavoro e del busi-
ness».
Mentre il governo suona la

gran cassa, e Matteo Salvini ci
mette del suo («Record di posti
di lavoro creati in Italia. Avanti
insieme, si cresce») ha twittato
ieri) una lettura più attenta dei
dati diffusi ieri dall'Istat dise-
gna scenari meno ottimistici.
Perché in realtà il mercato del
lavoro, seguendo il rallenta-
mento del Pil, a sua volta sta già
frenando ed il potere d'acqui-
sto dei salari (con più della me-
tà dei contratti ancora da rinno-
vare) resta ben sotto l'inflazio-
ne con alcuni settori importanti
fermi addirittura a quota zero.
Per Confcommercio la cresci-

ta del mercato del lavoro che si
è registrata a dicembre «non è
significativa. Data la sua esigui-
tà, la variazione assoluta degli
occupati potrebbe essere par-
zialmente attribuita alle proce-
dure statistiche di destagiona-
lizzazione dei dati». Ed in effet-
ti a dicembre e 2023 i posti dila-
voro sono cresciuti di appena
14 mila unità (+ 0,1%) tra gli
uomini i dipendenti a termine e
gli inattivi.
Come spiega il presidente

della Fondazione Adapt France-
sco Seghezzi «a dicembre sale
unicamente l'occupazione ma-
schile (+19 mila in un mese e
+283 mila su base annua) rag-
giungendo un nuovo record,
mentre diminuisce quella fem-
minile (-5 mila in un mese e
+ 178 mila nell'anno)». Oltre a
questo calano di 50 mila unità i

disoccupati, ma aumentano
per il secondo mese consecuti-
vo gli inattivi che non cercano
più lavoro: 19 mila unità in più
con l'indice che sale al 33,2%.
Rispetto ai mesi passati dimi-
nuiscono gli occupati perma-
nenti (-22 mila) e crescono per
il secondo mese consecutivo
quelli a termine (+21 mila) e,
soprattutto, gli autonomi (+26
mila) per la gioa delle associa-
zioni del commercio.
Ma come si spiega che il re-

cord annuale di occupati non
abbia un riscontro altrettanto
forte sul Pil che invece nel corso
del 2023 è cresciuto di un mise-
ro +0,7%? Secondo Seghezzi
una crescita occupazionale sen-
za parallela crescita economica
può nascondere problemi di
produttività. «Le imprese — spie-
ga - hanno comunque interes-
se, data la scarsità di lavoratori,
ad assumere chi trovano in
gamba, fenomeno che produce
una polarizzazione del merca-
to del lavoro tra profili alti, pro-
fessioni qualificate e tecniche, e
profili bassi e personale scarsa-
mente qualificato. Un dato - sot-
tolinea l'esperto- che deve inter-
rogarci, anche a fronte della si-
tuazione salariale nel Paese
che non potrà che muoversi se-
guendo questa polarizzazio-
ne».

Già, i salari. I dati su contratti
collettivi e retribuzioni riferiti
al periodo ottobre-dicembre

diffusi sempre ieri dall'Istat con-
fermano che la forbice tra salari
e inflazione resta ancora molto
ampia continuando a rappre-
sentare un freno notevole alla
ripresa dei consumi e quindi al-
la crescita delPil.
A dicembre 2023 erano infat-

ti in vigore 44 contratti colletti-
vi nazionali per un totale di 5,9
milioni di dipendenti; 29, inve-
ce, quelli in attesa di rinnovo
per un totale di 6,5 milioni di di-
pendenti coi tempi medi per de-
finire i nuovi accordi che dai
20,5 mesi del gennaio 2023 so-
no saliti di quasi un anno a di-
cembre toccando quota 32,2
mesi.
A dicembre l'indice mensile

delle retribuzioni è salito del
5,1% contro una media dell'an-
no del 3,1. Ma si tratta di un da-
to falsato dall'erogazione degli
anticipi fatti a fine anno a favo-
re dei dipendenti delle ammini-
strazioni statali che infatti spun-
tano un aumento tendenziale
de122,2% contro i14,5% dell'in-
dustria ed il 2,4 dei servizi priva-
ti. Rispetto all'inflazione che si
è registrata nel 2023 pari al
5,7% mancano insomma 2,6
punti, come segnalano anche
Aduc e Unione consumatori.
Ma mentre il comparto scuola
spunta un incremento delle pa-
ghe su base annua del 6,7% ed i
ministeri del 6, 5% l'intero setto-
re privato si ferma tre punti e
mezzo sotto il costo della vita
(a12,4). —
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IL TASSO DI DISOCCUPAZIONE

Andamento in % della forza lavoro
12

ll

10

s

8

7

7,5
aprile
2020

10,2
aprile
2021

Rispetto a un anno fa

+456.000

-171.000 -310.000 .
MI •(+172.000

donne)
Disoccupati Inattivi Occupati

Disoccupazione giovanile (15-24enni)
tasso In 90 a dicembre

2021 2022 2023

7,9
novembre

2022

7,2
dicembre

2023

donne 8,2
uomini 6,4

2020

FONTE. (stat

2021 2022 2023

WITHUB

Ancora penalizzate
le dorme
In un mese
persi 5 mila posti

lnl.iguria occupazione al mass"
quasi mezzo ndliºme nelle impres

_._ . _. »... ,'~..~ ~ ". _  ..._.ï'i..
®

2 / 2
Pagina

Foglio

01-02-2024
6

www.ecostampa.it

1
9
7
9
0
0

Quotidiano


